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Prot.:   334227/RU Roma, 28.09.2020 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
 

 
VISTO il D.Lgs.30 luglio 1999 n. 300 di riforma dell’organizzazione di Governo; 
 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, recante 
norme generali nell’ordinamento del lavoro alle dipendenze  delle  amministrazioni pubbliche; 
 
VISTO il D.Lgs.18 aprile 2016 n.50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 
forniture”, così come modificato dal D.Lgs.19 aprile 2017 n.56, aggiornato e coordinato con la 
legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32; 
 
VISTO il D.L 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”, convertito in Legge n.120 dell’11.09.2020; 
 
VISTO lo Statuto dell’Agenzia dogane monopoli; 
 
VISTO il Regolamento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
 
VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale”; 
 
VISTA la relazione finale prodotta dal Gruppo di lavoro “Controlli sicurezza depositi reperti di 
contrabbando ex monopoli” e trasmessa alla scrivente dalla Direzione affari generali con nota 
prot.n. 12026/RI del 25 settembre 2019; 
 
TENUTO CONTO che con nota prot.n.8657/RI del 10 aprile 2020, l’Ufficio acquisti e 
contratti di questa Direzione ha evidenziato criticità in tema di progettazione tecnica, scelta del 
sistema di videosorveglianza, dubbi applicativi sulla scelta di base dell’architettura dell’intero 
sistema, ritenendo, pertanto, necessario, tenuto conto della particolare complessità dell’appalto 
oggetto di trattazione, ricorrere alla procedura di dialogo competitivo ai sensi dell’art. 64 del 
D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii.; 
 
RICHIAMATA la determina prot.n.228549/RU, con la quale è stato avviato un dialogo 
competitivo, ai sensi dell’articolo 64 del D.Lgs.n.50/2016, così come modificato dal D.Lgs.n. 56 
del 19 aprile 2017 e ss.mm.ii.; 
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VISTA la pubblicazione sul sito Internet dell’Agenzia, alla voce “Amministrazione trasparente”, 
dell’ avviso pubblico di manifestazione d’interesse per la partecipazione al dialogo competitivo 
per l’affidamento della progettazione, fornitura e posa in opera di un impianto anti intrusione di 
II grado IMQ, controllo accessi e videosorveglianza, presso i depositi di Adria, Bari e 
Benevento e fornitura del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti per 
un anno con le caratteristiche proprie definite nell’unico lotto; 
 
ATTESO che con invito a partecipare alla seconda fase del dialogo competitivo 
prot.n.0250708/RU del 21 luglio 2020, è stato richiesto ai partecipanti alla procedura di 
presentare entro e non oltre il 12 agosto 2020, le soluzioni tecniche proposte; 
 
PRESO ATTO che con Ordine di Servizio n.20/2020, a firma del Direttore Generale 
dell’Agenzia, assunto al protocollo con n.330274/RU del 25 settembre 2020, è stato istituito un 
Gruppo di supporto denominato “Depositi in qualità” cui è stato dato incarico di effettuare 
sopralluoghi presso i depositi dell’Agenzia di Adria, Bari e Benevento per identificare all’esito 
delle verifiche anche documentali gli interventi edilizi-opere di ristrutturazione, di 
manutenzione, verifica della regolarità edilizia, dei titoli di occupazione etc – necessari per una 
messa in sicurezza degli stessi, anche in favore di terzi, nonché per un efficiente adempimento 
dei compiti istituzionali dell’Agenzia; 
 
PRESO ATTO che dal verbale n.1 del 25 settembre 2020, il sopra citato Gruppo di supporto 
ha rilevato che “la procedura in parola non consentirebbe di ottenere servizi in grado di corrispondere al meglio 
alle esigenze dell’Agenzia”;  
 
TENUTO CONTO che nell’invito a partecipare prot.n.250708/RU del 21 luglio 2020, a 
pagina 23, è stato disposto che “Qualora nessuna delle soluzioni proposte soddisfi le esigenze della stazione 
appaltante, quest’ultima potrà, a suo insindacabile giudizio, annullare la procedura. In quest’ultimo caso, la 
stazione appaltante informerà immediatamente i candidati, ai quali non spetterà alcun indennizzo o 
risarcimento”; 
 
RITENUTO pertanto necessario e opportuno provvedere alla revoca in via di autotutela della 
determina a contrarre prot.n. 228549/RU e di tutti gli atti connessi e conseguenti alla procedura 
in argomento; 
 

IL DIRETTORE CENTRALE DETERMINA 
 

ARTICOLO 1 
 
Di revocare in autotutela ai sensi dell’articolo 21 quinques, comma 1, della Legge n.241/1990, la 
determina a contrarre prot.n. 228549/RU e di tutti gli atti connessi e conseguenti alla procedura 
in argomento. 
 

ARTICOLO 2 
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La presente determina sarà notificata a mezzo pec agli operatori economici coinvolti e 
pubblicata sul sito internet – sezione “Amministrazione trasparente” dell’Agenzia. 
 
 
Visto il RUP 
Antonio Sapio 

  
IL DIRETTORE CENTRALE 

Paolo Lo Surdo 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa1 

 
 

                                                 
1Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del D.lgs 39/93 e ss.mm.ii. 


